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  Ill.mo Sig.  

 SINDACO 

  del COMUNE di 

  12038 SAVIGLIANO (CN) 

  Spett.le UFFICIO TECNICO 

Casalpusterlengo, 9 settembre 2016 

OOggggeettttoo::  OOsssseerrvvaazziioonnii  aallllaa  VVaarriiaannttee  SSttrruuttttuurraallee  aall  vviiggeennttee  PPiiaannoo  RReeggoollaattoorree  

GGeenneerraallee  ddeennoommiinnaattaa  ““VVaarriiaannttee  22001166””  aaddoottttaattaa  ccoonn  ddeelliibbeerraazziioonnee  ddeell  

CCoonnssiigglliioo  CCoommuunnaallee  nn..  2277  ddeell  2299  lluugglliioo  22001166,,  rreellaattiivvaammeennttee  aall  ddiissttrriibbuuttoorree  

ddii  ccaarrbbuurraannttii  ssiittoo  iinn  SSaavviigglliiaannoo  ((CCNN)),,  vviiaa  CCuunneeoo,,  ddiissttiinnttoo  ccaattaassttaallmmeennttee  ccoonn  

llaa  ppaarrttiicceellllaa  111111  ddeell  ffoogglliioo  6600..  

********** 

 Il sottoscritto Geom. PATRIZIO ROCCA, nato a Casalpusterlengo (LO) il 

19 giugno 1960, c.f.: RCC PRZ 60H19 B910L, iscritto al n. 216 dell’Albo dei 

Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Lodi ed al n. 1431941 del 

Chartered Institute of Building, Sezione Italiana n. 0126, con studio in 

Casalpusterlengo, via Marsala 57 (Tel. 0377.832.843 – fax 0377.919.752), in 

qualità di tecnico incaricato dalla COMPAGNIA PETROLIFERA PIEMONTESE 

S.r.l. a Socio Unico, con sede legale in Cuneo, Piazza Galimberti n. 1 ed 

uffici amministrativi in Milano, via Gallarate n. 126, p.iva: 00368530044, 

PREMESSO 

a) che la Compagnia Petrolifera Piemontese S.r.l. a Socio Unico è 

proprietaria del distributore per carburanti con annessa area di 

pertinenza sito in Savigliano, via Cuneo, contraddistinto 

catastalmente con la particella 111 del foglio 60 (vedi Allegato “ A”); 

b) che gli immobili sopra descritti sono destinati dal vigente Piano 

Regolatore Generale a “Zona E – Aree Agricole Produttive”; 
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c) che la Variante strutturale denominata “Variante 2016” identifica il 

bene in esame con la stessa destinazione “Zona E – aree agricole 

produttive” (vedi Allegato “B”). 

d) che il distributore di carburanti di proprietà della C.P.P. è stato 

edificato nel 2007, con ultimazione dei lavori dichiarata in data 5 

dicembre 2007. 

e) che il sottoscritto è stato incaricato dalla Compagnia Petrolifera 

Piemontese S.r.l. a Socio Unico di redigere le presenti osservazioni alla 

Variante Strutturale al Piano Regolatore Generale (denominata 

“Variante 2016”) relativamente all’immobile in oggetto.  

 Premesso quanto sopra, il sottoscritto Geom. Patrizio Rocca, a nome 

e per conto della Compagnia Petrolifera Piemontese S.r.l. a Socio Unico 

formula le seguenti 

OSSERVAZIONI alla VARIANTE STRUTTURALE al P.R.G. 

denominata “VARIANTE 2016” 

Dall’esame delle tavole di azzonamento della Variante Strutturale al 

Piano Regolatore Generale adottata con delibera di C.C. n. 27 del 29 

luglio 2016 si rileva che l’immobile in oggetto non è riportato nella 

cartografia (l’area risulta ancora libera) nonostante l’edificazione del 

distributore risalga al 2007. Inoltre il bene non è stato individuato con 

l’apposita simbologia che identifica gli impianti di distribuzione carburanti 

esistenti compatibili, come definito al comma 5.2 dell’art. 26 delle Norme 

Tecniche di Attuazione. 

Per i suddetti motivi si ritiene di formulare le seguenti 

OOSSSSEERRVVAAZZIIOONNII  AALLLLAA  VVIIAARRIIAANNTTEE  SSTTRRUUTTTTUURRAALLEE  aall  PP..RR..GG..  ddeennoommiinnaattaa  

““VVAARRIIAANNTTEE  22001122””::    

Si chiede di inserire nella cartografia gli edifici di proprietà della 

Compagnia Petrolifera Piemontese s.r.l. a Socio Unico insistenti sulla 

particella 111 del foglio 60, così come correttamente rappresentati nella 

mappa catastale vigente (vedi Allegato “A”) ed individuare il distributore 

con apposito simbolo grafico che identifica gli impianti esistenti 
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compatibili. 

Nella speranza di un positivo riscontro alla presente, si coglie 

l'occasione per porgere distinti saluti. 

   

                                                                   il tecnico incaricato: 

                                                        Geom. Patrizio Rocca - MCIOB 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati:  Allegato “A” -  estratto di mappa catastale 

Allegato “B”  -  estratto di azzonamento Variante Strutturale al P.R.G.C. 
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ALLEGATO “A” 

Estratto di mappa catastale 
Comune di Savigliano (CN) 

Foglio 60 mappale 111 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

particella catastale  

in oggetto 
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ALLEGATO “B” 

Estratto di azzonamento Variante Strutturale al P.R.G. 
(Tav. n. 1.2 – Progetto P.R.G.) 

Comune di Savigliano (CN) 
 

 

 

 

 

immobile in oggetto 





Al Sindaco Claudio Cussa

All' Assessore all'Urbanistica Chiara Ravera

Al Segretario Generale Genzialita Soffientini

Al Responsabile del Procedimento Giovanni Rabbia

del Comune di Savigliano

Corso Roma n. 36
12038 SAVIGLIANO

oGGETTO: osservazioni alla proposta tecnica del progetto preliminare di variante
Strutturale 2016 al P.R.GC. vigenteo adotfata con D. C.C.29/7/2016 n.27.

ln riferimento alla Delibera del Consiglio Comunale n. 27 rn data 2917/2016, inerente
l'adozione della proposta tecnica del progetto Preliminare della Variante Strutturale 2016 al
P.R.GC. vigente, di seguito si formulano le seguenti osservazioni formali-procedura.li e di merito.

Osservazioni formali-procedurali

' La Delibera del Consiglio Comunale 2917/2016 n. 27 di adozione de1la proposta tecnica del
progetto Preliminare della variante Strutturale 2016 al p.R.GC. vigente (allegato l), è stata
pubblicata all'Albo Pretorio online in d,ata 2/8/2016, priva di tutti gli elaborati costituenti la
proposta tecnica del progetto Preliminare della citata Variante, il dispositivo della stessa D.C.
27 /2016 oltre a non indicare/esplicitare le tonpistiche per la pubblicazione e la formulazioztlzvLtr urlre a non molcare/espllcltare le templstrche pel la pubbhcazione e la formulazionb
delle osservazioni, non riportava nemmeno dove era possibile rintracciare la pubblicazione dei
relativi elaborati, indispensabili al fine di poter effettuare le osservazioni; il tutto risulta quindi
essere in palese difformità da quanto previsto dai commi 1, l-bis e 5 dell'art. 32 della L.
18/6/2009 n. 69 (allegato 2), ove si prevede che a far daîa dall'11112010, gli obblighi di
pubblicazione di atti e prorvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si
intendano assolti con la sola pubblicazione nei propri siti informatici anche degli el'aborati
tecnici allegati alle delibere di adozione o approvazione degli strumenti urbanistici, nonché delle
loro varianti' disponendo inoltre che le pubblicazioni in forma carlaceanon abbiano più alcun
effetto di pubblicità legale.

*****

&k*","*r*



A questo si aggiunge che i citati elaborati oltre a non essere stati pubblicati all'Albo pretorio on-
line, non sono nenìmeno stati pubblicati nell'apposita sezione del sito comunale in
"amministrazione trasparente - pianificazione e govemo del territorio", come desumibile dalla
stampa delle "videata" in data 181812016 (allegato 3), il tutto quindi anche in contrasto con i
commi 1 e 3 dell'art. 39 del D.Lgs. 33/2013 (allegato 4), ove si prevede che a far data dal
20/4/2013, pena la mancata acquisizione dell'effrcacia degli atti stessi.
A ulteriore detrimento della trasparenz a e pubbhcizzazione di un procedimento già complesso,
si rileva che solamente in data 10/812016 sulla "home page" del sito istituzionalè compare gna
"notizit' (allegato 5), inerente la pubblicazione degli elaborati, con rimando al link di uno
specifico "awiso" (allegato 6) in pari data a firma del Responsabile del procedimento ed a1 link
degli elaborati citati all'intemo della D.c.c. 2712016 lo stesso "awiso", peraltro non
pubblicato all'Albo Pretorio, risultava essere molto "confusionario", in quanto prima indicava
che ii progetto sarebbe stato depositato presso gli uffici comunali (in specifico oràrio) dal lunedì
al venerdì e poi indicava la possibilità di prenderne visione per trenta giomi consecutivi, con
successiva possibilità di presentazione delle osservazioni e proposte, "dimenticandosi,, però che
sono le pubblicazioni all'Albo Pretorio on-line ed in "amministrazione trasparente -
pianificazione e govemo del tenitorio" che fanno acquisire la "pubblicità legale,, e ia relativa
"efficacia" sia della D.C.C. 2712016 che degli elaborati.

si ritiene quindi che la "pubblicazione parziale" all'Albo pretorio (solo delibera senza
allegati) e la "mancata pubblicazione" in amministrazione trasparente (delibera ed
allegati), abbiano creato un disorientamento del pubblico interessato, con difficoltà in
merito al reperimento e consultazione degli elaborati oltreché all'eventuale redazione delle
osservazioni, con conseguente mancanza di trasparenza e chiarezza che ha comportato una
mancata acquisizione della pubblicità legale ed una mancata efficacia della stessa D.c.c.
29/7 /2016 n. 27 e dei relativi allegati.

Preso atto inoltre della pubblicazione dei vari "elaborati" dettagliati alf intemo della D.C.C.
21 /2016, esclusivamente per il tramite del link presente sulla notizia dell,home page, si rileva
inoltre che gli stessi non risultano essere stati firmati digitatmente, né dai redattori à"i prog"tto
(Studio TAUTEMI e Studio costagli), né dai rappresentanti del comune (sindaco, segretario
Generale e Responsabile del procedimento), addirittura non sono presenti nemmeno lé firme
"scansionate", a dimostrazione si allegano i frontespizi di alcuni elaborati (allegato 7); questo in
quanto in base alle vigenti disposizioni normative (D.Lgs. 71312005 n. g2 e s.m.i., ó.p.c.u.
3/1212013 e D.P.c.M. 13/11/2014), anche se un documento nasce analogico (cioè cartaceo), con
la pubblicazione on-line, deve essere trasformato in un documento- informatico con firma
digitale, al fine di garantirne ed attestare la conformità di quanto pubblicato con l,originale,
I'autenticità, 1a validità giuridica, I'inalterabilità, la preservazione del valore giuriàico e
probatorio e la conservazione nel tempo dei documenti pubblicati, in difetto deila Jitata firma
digitale vengono a mancare gli effetti della pubblicità online.
A supporto di quanto indicato si allega una nota del Dipartimento della Funzione pubblica della
Presidenza del consiglio dei Ministri (allegato 8) e relativo articolo di commento (allegato 9).

Conseguentemente, in merito agli elaborati allegati al prolvedimento di adozione della proposta
tecnica del progetto Preliminare della variante strutturale 2016 al p.R.G.c. vigente (D.c.c.
29/7/2016 n. 27) si ritiene quindi che la mancanza delle firme digitali degli stessi elaborati,
abbia reso nulla e quindi non legale la stessa pubblicitàr/pubblicizzazione effettuata.



In conclusione, relativamente alle questioni procedurali inerenti il prolvedimento di adozione della
proposta tecnica del progetto Preliminare della Variante Strutturale 2016 al P.R.G.C. vigente (D.C.C.
29/7 /2016 n' 27), si ritiene che le anomalie procedimentali rilevate (parziale/mancata
pubblicazione degli allegati e mancanza delle firme digitali sugli elaborafi) abbiano
comportato una mancata acquisizione della pubblicità legale ed una mancata efficacia della
stessa D.C.C. 2712016' oltreché una nulla pubblicazione/pubbliciz-zazione dei relativi elaborati;
questo si ritiene debba necessariamente comportare una nuova adozione/pubblicazione nel pieno
rispetto dei disposti di cui all'art. 39 del D.Lgs. 33/2013 e di cui all'art. 32 dellaL. 69/2009, nonché
del D.Lgs. 8212005 e loro s.m.i., pena f inficio di tutto I'iter procedurale della variante urbanistica.

Osservazioni di merito

In riferimento agli "elaborati tecnici" della D. C.C. n. 27 in dala 29/7 /2016, inerente I'adozione della
proposta tecnica del progetto Preliminare deila Variante Strutturale 2016 al P.R.GC. vigente, si
ritiene di dover osservare quanto segue.

o Alla Tab. I del capitolo 2o al punto 3 (pag. 5), si ritiene che la partecipazione del MiBACT
per il tramite dei proprio organo periferico (cioè la Soprintendenza), non possa./debba
essere solo "eventuale", ma sia indispensabile anche alla luce ella Sentenza della Corte
Costituzionale n. 19712014, nella quale si dice che tutte le tipologie di variante urbanistica,
a prescindere se vi siano o meno immobili oggetto degli specifici vincoli storico-
architettonici o paesaggistici, debbano essere oggetto dello specifico parere.

o Anche al paragrafo inerente il procedimento di verifica preventiva del capitolo 3,1 (pag.
7), dorT à essere indicato che anche il MiBACT dovrà essere direttamente coinvolto fin da
subito con la trasmissione del relativo materiale; allo stesso paragrafo si ritiene che
debbano essere definiti preventivamente con apposito documento i soggetti competenti ed
interessati in materia ambientale che potranno far pervenire osservazioni e/o pareri.

o A1 capitolo 4 (pag. 10), si ritiene necessaria f indicazione di tutti i pror,vedimènti comunali
che haruro approvato le varianti parziali.

o Al capitolo 7 paragraîo 7.1 Qtag. 10), si ritiene che ancorché il vigente pRGC sia adeguato
al PAI, debba essere effethrata specifica valutazione della variante delle Norme di
attuazione del PAI alla luce delle adottate cartografie del Piano di gestione de1 rischio
alluvioni (PGRA).

o A1 capitolo 8 paragrafo 8.1 (pag. 26), ed alla Tab. I (pagg. 26, 2j e 28), si ritiene che
I'indicato 30% di aree produttive ancora disponibili, debba éssere idoneamente dimostrato,
inoltre bisogrerebbe sapere anche 1a percentuale dei fabbricati/strutture inutilizzalelsfi1g-.

o Al capitolo 8 paragrafo 8.2 (pag.-28), si ritiene che per I'indicata dotazione di standard
urbanistici prevista dal vigente PRGC (759.147 mq), debba anche essere specificata la
quantità ancora da realizzare, anchd in rapporto agli attuali abitanti (al 31/12/2015 2I.441
abitanti); allo stesso paragrafo si ritiene che per un comune superiore a 20.000 abitalti
(come quello di savigliano),oltre allo standard urbanistico di livello comunale" (25
mq/abitante), debba anche essere verificato 1o "standard urbanistici di livello generale',
pan a 17 mq/abitante. Ancora allo stesso capitolo alle "verifiche standards" (rag. :o;, si
ritiene che anche le aree a standard di cui alla lettera b) (per interesse generaÈ) pari a
124.099 mq siano inferiori a1 minimo di legge pari a 125.000 mq e conseguentemente non
sia possibile ridume ulteriormente la quantità, ancorché di solo 693 mq.



. A1 capitolo 9 (pag. 59), non sono stati richiamati ed attuati gli "orientamenti e linee
per una visione al futuro della Città di Savigiano", approvati con D.C.C. l3l3l20l3 n.

o In merito al capitolo (pagg. 59 e seguenti) e nello specifico alle varie richieste di variante al
vigente PRGC, non si comprende per quale motivo sia stato disatteso I'obbligo previsto dal
comma 2 dell'art. 39 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., di pubblicare sul sito istituzionale in
"amministrazione trasparerìte - pianificazione e govemo del territorio" tutte le varie
"proposte di hasformazione urbanistica d'iniziativa privata o ...".

Infine relativamente ad alcune aree oggetto di variante si sono rilevate delle specifiche
problematiche, tra queste la "conformazione" della riduzione dell'area produttiva P 1 . 13 che
andrebbe a creare un "lotto intercluso" su tre lati, contomato da aree edificabili o edificate, forse si
sarebbe dor.uto/potuto eliminare/ridurre anche l'area produttiva posta ad est in modo da
"regolanzzare" il bordo edificabile a contatto con le aree agricole; relativamente all'ampliamento
dell'area produttivaPl.I2 si rileva l'aumento del "fronte" produttivo in accostamento critico con le
esistenti aree residenziali; infine anche con l'ampliamento dell'area produttiva P 1 . 1 verrebbe creato
un "cuneo" contomato per oltre tre lati da aree edificabili che difficilmente potrà essere/rimanere
dedito all'agricoltura.

In conclusione, anche relativamente alle questionì di merito, si ritiene che la proposta tecnica del
progetto Preliminare della Variante Strutturale 2016 al P.R.GC. vigente, debba essere
necessariamente adeguata/rivisitata e riadottata, nel pieno rispetto delle vigenti disposizioni
normative. Mi riservo, in caso ciò non avvenga di segnalare 1e anomalie procedimentali rilevate per
quanto di competenza alla Prefettura di Cuneo, al Dipartimento della Funzione Pubblica oltreché
all'Autorità Nazionale anticom.zione.

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti ai miei recapiti già noti, si porgono
distinti saluti.

Consigliera Silvia Garaventa

guida
9

Allegati:
1.
)
J.

D.C.C.29/712016 n.27;
art.32 dellaL. 181612009 n. 69;
stampa "videata" 18/8/2016 sito comunale "amministrazione tmsparente - pianificazione
e governo del territorio";
art. 39 D.Lgs. 141312013 n.331'
notizia 101812016 home page
awiso di deposito 10/8/2016;
frontespizi parte degli elaborati (Relazione, Norme di attuazione e tabelle di zona,
Rapporto preliminare e Relazione geologico tecnica aree di nuova trasformazione);
nota del Dipartimento Funzione Pubblica - Presidenza Consiglio dei Ministri 1813/2016;
articolo di commento in data 114/2016.

4.

5.

6.
7.

8.

9.
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CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 27 
 
 
OGGETTO: ADOZIONE PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE DELLA 

“VARIANTE 2016” DI P.R.G.C., AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA L.R. N° 56/77 
E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

 
L’anno duemilasedici addì ventinove del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 1° piano 
del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 20:00 nei modi e colle formalità stabilite dalla 
Legge, il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 

 

N.        Cognome e nome                                                                       Presente       Assente 
 

          
     1.       CUSSA Claudio Sindaco X 
     2.       AMBROGGIO Giulio  X 
     3.       BONETTO Claudio  X 
     4.       CASASOLE Alberto  X 
     5.       DE LIO Maurizio  X 
     6.       ELLENA Margherita  X 
     7.       FERRARO Rocco   X 
     8.       FROSSASCO Alessandra  X 
     9.       GANDOLFO Luciano   X 
   10.       GARAVENTA Silvia  X 
   11.       GRANDE Laura  X 
   12.       GRINDATTO Luca  X 
   13.       OCCELLI Maurizio  X 
   14.       PORTERA Antonello  X 
   15.       PORTOLESE Pasquale  X 
   16.       TESIO Paolo  X 
   17.       TORTONE Osvaldo  X 

  
 
Sono presenti gli Assessori: 
RAVERA Chiara, FOLCO Maria Silvana, CURTI Gianfranco. 
Assiste  il Segretario Generale:  SOFFIENTINI Genziana. 
Il Signor  AMBROGGIO Giulio nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



 
OGGETTO: ADOZIONE  PROPOSTA  TECNICA  DEL  PROGETTO  PRELIMINARE  DELLA 

“VARIANTE 2016” DI P.R.G.C., AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA L.R. N° 56/77 E 

SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

 

Su relazione dell’Assessore Chiara RAVERA; 
 
Premesso che: 

− il Comune di Savigliano è dotato di PRG formato ai sensi del Titolo III della L.R. 05.12.1977 n. 
56 e successive modifiche ed integrazioni, approvato con D.G.R. n. 106-28247 del 22.09.1983 
e successive varianti, regolarmente approvate; 

− ora, ritiene di dover aggiornare il proprio strumento urbanistico principalmente per adeguarlo 
alle disposizioni in materia sismica data la classificazione del territorio comunale in zona III, 
nonché per apportare alcune puntuali variazioni inerenti le previsioni insediative, concernenti 
principalmente l’ambito produttivo, e i disposti normativi vigenti; 

− l’aggiornamento di cui si tratta si configura come “Variante Strutturale” come definita dall’art.17, 
4° comma, legge regionale 05.12.1977 n. 56 e succ. mod. ed int.; 

− per la predisposizione della Variante in questione è stato conferito incarico alla società di 
ingegneria Tautemi associati s.r.l. di Cuneo; 

− la variante in argomento costituisce adeguamento alla normativa sismica; 

− inoltre, è formata tenendo conto delle disposizioni in materia di V.A.S., della L.R. 52/2000 in 
ordine all’inquinamento acustico e del D.P.R. 380/01; 

− per l’adeguamento in materia sismica e sulle aree di previsione verrà acquisito il parere del 
competente settore regionale in sede di Conferenza di Copianificazione e Valutazione; 

− gli argomenti della variante strutturale sono stati sottoposti all’esame della 2^ Commissione 
Consiliare Permanente, nelle sedute del 17.11.2015 e 19.06.2016. 

 
Richiamati: 
 

− il P.R.G.C. vigente 

− la L.R. 56/77 e succ. mod. ed int.; 

− il D. Lgs. 152/06 e succ. mod. ed int.; 

− la D.G.R. n. 25-2977 del 29.02.2016; 

− la documentazione predisposta dai tecnici incaricati 
 
Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio Comunale di deliberare 

 
1) di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 
 

2) di adottare, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 56/77 e succ. mod. ed int., la proposta tecnica del 
progetto preliminare della “Variante 2016” formato dai seguenti elaborati: 

 

a) elaborati urbanistici: 

−−−− Relazione 

−−−− Rapporto preliminare  

−−−− Norme di Attuazione e tabelle di zona 

−−−− Tav. 0 Progetto P.R.G. legenda tavole >>>>>>>>>.. in scala 1:10.000 e 
1:5.000 

−−−− Tav. 0.1 Progetto P.R.G. legenda tavole >>>>>>>>>>>>>>>.in scala 



1:2.000 

−−−− TAVOLA 1.1: Progetto P.R.G. territorio comunale ........................ scala 1:10.000 

−−−− TAVOLA 1.2: Progetto P.R.G. territorio comunale ........................ scala 1:10.000 

−−−− TAVOLA 2.10: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− TAVOLA 2.15: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− TAVOLA 2.16: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− TAVOLA 2.20: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− TAVOLA 2.22: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.23: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.31: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.33: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.52: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.53: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.63: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.82: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.87: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− TAVOLA 5.1: Progetto P.R.G. con sovrapposizione classi di  
idoneità alla utilizzazione urbanistica ................................................ scala 1:5.000 

−−−− TAVOLA 5.2: Progetto P.R.G. con sovrapposizione classi di  
idoneità alla utilizzazione urbanistica ................................................ scala 1:5.000 

−−−− TAVOLA 5.4: Progetto P.R.G. con sovrapposizione classi di  
idoneità alla utilizzazione urbanistica ................................................ scala 1:5.000 

−−−− TAVOLA 6.1: Progetto P.R.G. con sovrapposizione fasce fluviali .... scala 1:5.000 

−−−− TAVOLA 6.2: Progetto P.R.G. con sovrapposizione fasce fluviali .... scala 1:5.000 

−−−− TAVOLA 6.4: Progetto P.R.G. con sovrapposizione fasce fluviali .... scala 1:5.000 

b) elaborati geologici: 

Studio di microzonazione sismica – Livello 1: RELAZIONE GEOLOGICO-TECNICA 

Contenente i seguenti elaborati : 

Tav. 1MS - CARTA DELE INDAGINI 

Tav. 2aMS - CARTA GEOLOGICO-TECNCA  

Tav. 2bMS - CARTA GEOLOGICO-TECNCA 

Tav. 3aMS - CARTA DELLE MICROZONE OMOGENEE IN PROSPETTIVA SISMICA  

Tav. 3bMS - CARTA DELLE MICROZONE OMOGENEE IN PROSPETTIVA SISMICA  



RELAZIONE GEOLOGICO TECNICA SULLE AREE DI NUOVA TRASFORMAZIONE 
URBANISTICA 

 
3) di dichiarare che la presente variante, con riferimento agli ambiti di modifica, è conforme agli 

strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionale e provinciale, nonché ai 
piani settoriali vigenti; 

 
4) di dare atto che la presente variante è soggetta al procedimento di VAS espletando la fase 

preliminare di verifica di assoggettabilità che in caso di successiva attivazione del 
procedimento valutativo costituirà la procedura di specificazione; 
 

5) di dare incarico al responsabile del procedimento per l’espletamento delle incombenze di 
legge; 

 
6) di dare atto che a partire dalla data della presente deliberazione si applicano le misure di 

salvaguardia di cui all’art. 58 dell L.R. 56/77 e succ. mod. ed int.; 
 
7) di dichiarare il presente atto, con separata e palese votazione, immediatamente eseguibile ai 

sensi e per gli effetti dell’articolo 134, comma 4 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, al fine di 
avviare quanto prima le procedure previste dalla legislatura vigente e non aggravare 
ulteriormente le tempistiche delle varie fasi procedurali. 



 
I Consiglieri comunali avendo chiesto la parola e avutala, intervengono siccome risulta dalle 
dichiarazioni registrate e conservate su supporto magnetico, ai sensi dell’art. 63 – 3° comma – del 
Regolamento del Consiglio Comunale, successivamente riportate a verbale, il quale formerà 
oggetto di separata trascrizione e verrà allegato all’originale della presente deliberazione. 
 
Il Presidente, dà atto che all’ottavo capoverso delle premesse è presente un errore materiale 
relativo alle date delle sedute della 2^ Commissione Consiliare Permanente che invita i consiglieri 
a correggere, sostituendole con le seguenti:  17.11.2015, 12.04.2016 e 19.07.2016. 
 
 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 
 

 
Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento proposto; 
 
 
Richiamati: 

- il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 
n° 267 del 18.08.2000; 

- lo Statuto Comunale; 

- il Regolamento del Consiglio Comunale; 

- i seguenti pareri espressi dagli uffici: 
 
per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere: 
favorevole 
15.06.2016                 IL RESPONSABILE: f.to RABBIA 

per quanto riguarda la conformità legale esprime parere: 
favorevole 
19.07.2016                        IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI 

 
  

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 
 
Presenti in aula: 15 
Votanti:  15  
Voti favorevoli: 10 (CUSSA Claudio, AMBROGGIO Giulio, GRINDATTO Luca, 
FROSSASCO Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, 
ELLENA Margherita, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto) 
Voti contrari:  4 (OCCELLI Maurizio, BONETTO Claudio, PORTERA Antonello, 
GARAVENTA Silvia) 
Voti astenuti:  1 (DE LIO Maurizio) 
 
 

D E L I B E R A 
 
1) di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 
 

2) di adottare, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 56/77 e succ. mod. ed int., la proposta tecnica del 
progetto preliminare della “Variante 2016” formato dai seguenti elaborati: 

 

elaborati urbanistici: 

−−−− Relazione 

−−−− Rapporto preliminare  



−−−− Norme di Attuazione e tabelle di zona 

−−−− Tav. 0 Progetto P.R.G. legenda tavole >>>>>>>>>.. in scala 1:10.000 e 
1:5.000 

−−−− Tav. 0.1 Progetto P.R.G. legenda tavole >>>>>>>>>>>>>>>.in scala 
1:2.000 

−−−− TAVOLA 1.1: Progetto P.R.G. territorio comunale ........................ scala 1:10.000 

−−−− TAVOLA 1.2: Progetto P.R.G. territorio comunale ........................ scala 1:10.000 

−−−− TAVOLA 2.10: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− TAVOLA 2.15: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− TAVOLA 2.16: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− TAVOLA 2.20: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− TAVOLA 2.22: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.23: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.31: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.33: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.52: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.53: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.63: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.82: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− .TAVOLA 2.87: ...............................Progetto P.R.G.  sviluppo territori urbanizzati e  
urbanizzandi  .................................................................................. scala 1:2.000 

−−−− TAVOLA 5.1: Progetto P.R.G. con sovrapposizione classi di  
idoneità alla utilizzazione urbanistica ................................................ scala 1:5.000 

−−−− TAVOLA 5.2: Progetto P.R.G. con sovrapposizione classi di  
idoneità alla utilizzazione urbanistica ................................................ scala 1:5.000 

−−−− TAVOLA 5.4: Progetto P.R.G. con sovrapposizione classi di  
idoneità alla utilizzazione urbanistica ................................................ scala 1:5.000 

−−−− TAVOLA 6.1: Progetto P.R.G. con sovrapposizione fasce fluviali .... scala 1:5.000 

−−−− TAVOLA 6.2: Progetto P.R.G. con sovrapposizione fasce fluviali .... scala 1:5.000 

−−−− TAVOLA 6.4: Progetto P.R.G. con sovrapposizione fasce fluviali .... scala 1:5.000 

b) elaborati geologici: 

Studio di microzonazione sismica – Livello 1: RELAZIONE GEOLOGICO-TECNICA 

Contenente i seguenti elaborati : 

Tav. 1MS - CARTA DELE INDAGINI 



Tav. 2aMS - CARTA GEOLOGICO-TECNCA  

Tav. 2bMS - CARTA GEOLOGICO-TECNCA 

Tav. 3aMS - CARTA DELLE MICROZONE OMOGENEE IN PROSPETTIVA SISMICA  

Tav. 3bMS - CARTA DELLE MICROZONE OMOGENEE IN PROSPETTIVA SISMICA  

RELAZIONE GEOLOGICO TECNICA SULLE AREE DI NUOVA TRASFORMAZIONE 
URBANISTICA 

 
3) di dichiarare che la presente variante, con riferimento agli ambiti di modifica, è conforme agli 

strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionale e provinciale, nonché ai piani 
settoriali vigenti; 

 
4) di dare atto che la presente variante è soggetta al procedimento di VAS espletando la fase 

preliminare di verifica di assoggettabilità che in caso di successiva attivazione del 
procedimento valutativo costituirà la procedura di specificazione; 

 
5) di dare incarico al responsabile del procedimento per l’espletamento delle incombenze di 

legge; 
 
6) di dare atto che a partire dalla data della presente deliberazione si applicano le misure di 

salvaguardia di cui all’art. 58 dell L.R. 56/77 e succ. mod. ed int. 
 



 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  AMBROGGIO Giulio 

 

                
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  SOFFIENTINI Genziana 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per  15 
giorni consecutivi a partire dal 02 AGOSTO 2016, ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 18.08.2000, 
n°  267. 
 
 
 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

F.to  GOLDONI Paolo 
 
 
 
 

 
 

INVIATA AL PROCURATORE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI 

 
In data ____________ ai sensi dell’art. 3  L. 14.01.1994, n° 20. 
 

 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 

SAVIGLIANO, 02 AGOSTO 2016, IL  FUNZIONARIO INCARICATO 
 

_______________________ 
 

 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 

 
 
In data _____________, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - comma 4 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267); 
 
In data 12 AGOSTO 2016, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 -  comma 3 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267. 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 
 
 

 
 
 



Legge 18 giugno 2009, n. 69 

Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività 
nonché in materia di processo civile 

(Pubblicata nella G.U. n. 140 del 19 giugno 2009) 

… omissis 

Art. 32. Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di documenti in forma cartacea 

1. A far data dal 1º gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 
effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati. La pubblicazione è effettuata nel rispetto dei principi di 
eguaglianza e di non discriminazione, applicando i requisiti tecnici di accessibilità di cui all'articolo 11 della 
legge 9 gennaio 2004, n. 4. La mancata pubblicazione nei termini di cui al periodo precedente è altresì 
rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale dei dirigenti responsabili. 
(comma così modificato dall'articolo 9, comma 6-bis, legge n. 221 del 2012)  

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, gli elaborati tecnici allegati alle delibere di adozione o approvazione 
degli strumenti urbanistici, nonché delle loro varianti, sono pubblicati nei siti informatici delle amministrazioni 
comunali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
(comma introdotto dall'articolo 5, comma 6, legge n. 106 del 2011)  

2. Dalla stessa data del 1º gennaio 2010, al fine di promuovere il progressivo superamento della 
pubblicazione in forma cartacea, le amministrazioni e gli enti pubblici tenuti a pubblicare sulla stampa 
quotidiana atti e provvedimenti concernenti procedure ad evidenza pubblica o i propri bilanci, oltre 
all’adempimento di tale obbligo con le stesse modalità previste dalla legislazione vigente alla data di entrata 
in vigore della presente legge, ivi compreso il richiamo all’indirizzo elettronico, provvedono altresì alla 
pubblicazione nei siti informatici, secondo modalità stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 possono essere attuati mediante utilizzo di siti informatici di altre 
amministrazioni ed enti pubblici obbligati, ovvero di loro associazioni. 

4. Al fine di garantire e di facilitare l’accesso alle pubblicazioni di cui ai commi 1 e 2 il CNIPA realizza e 
gestisce un portale di accesso ai siti di cui al medesimo comma  1. 

5. A decorrere dal 1º gennaio 2011 e, nei casi di cui al comma 2, dal 1º gennaio 2013, le pubblicazioni 
effettuate in forma cartacea non hanno effetto di pubblicità legale, ferma restando la possibilità per le 
amministrazioni e gli enti pubblici, in via integrativa, di effettuare la pubblicità sui quotidiani a scopo di 
maggiore diffusione, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio. 
(comma così modificato dall'articolo 2, comma 5, legge n. 25 del 2010)  

6. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle attività di cui al presente articolo si provvede a valere sulle 
risorse finanziarie assegnate ai sensi dell’articolo 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e successive 
modificazioni, con decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 22 luglio 2005, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 226 del 28 settembre 2005, al progetto «PC alle famiglie» non ancora impegnate alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

7. È fatta salva la pubblicità nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e i relativi effetti giuridici, nonché nel sito informatico del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 100 del 2 maggio 2001, e nel sito informatico presso l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, prevista dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

omissis … 





Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33  

Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 

(G.U. n. 80 del 5 aprile 2013)  

… omissis 

Art. 39. Trasparenza dell'attività di pianificazione e governo del territorio  

(in vigore dal 20 aprile 2013) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano:  

a) gli atti di governo del territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti;  

b) per ciascuno degli atti di cui alla lettera a) sono pubblicati, tempestivamente, gli schemi di provvedimento 
prima che siano portati all'approvazione; le delibere di adozione o approvazione; i relativi allegati tecnici.  

2. La documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse è pubblicata in una sezione apposita nel sito del comune 
interessato, continuamente aggiornata.  

3. La pubblicità degli atti di cui al comma 1, lettera a), è condizione per l'acquisizione dell'efficacia degli atti 
stessi.  

4. Restano ferme le discipline di dettaglio previste dalla vigente legislazione statale e regionale.  

omissis … 

 

 

 





 
 
 

CITTA’ DI SAVIGLIANO 
(Provincia di Cuneo) 

 
SETTORE IV^ - URBANISTICA ED ASSETTO DEL TERRITORIO 

 
VARIANTE STRUTTURALE AL VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE, DENOMINATA “VARIANTE 2016”, 
AI SENSI DELL’ART. 17 comma 4 DELLA LEGGE REGIONALE 5.12.1977 N. 56 e s.m.i. E FORMATA SECONDO 
QUANTO PREVISTO DALL’ART. 15 DELLA LEGGE REGIONALE 5.12.1977 N. 56 e s.m.i.: ADOZIONE 
PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 29 luglio 2016 di adozione della Proposta Tecnica del 
Progetto Preliminare della Variante Strutturale al vigente Piano Regolatore Generale, denominata “Variante 
2016”, ai sensi dell’art. 17 comma 4 della L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i. e formata secondo quanto 
previsto dall’art. 15 della L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i.; 
 

RENDE NOTO 
 
Il progetto relativo alla Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della Variante Strutturale al vigente Piano 
Regolatore Generale, denominata “Variante 2016”, sarà depositato presso gli uffici comunali – Settore IV 
Urbanistica e Assetto del Territorio – siti al secondo piano del Palazzo Comunale, C.so Roma n. 36 (in orario 
che andrà dalle ore 8,30 alle ore 12,30 dal lunedì al venerdì) affinché chiunque possa prenderne visione, dal 
10 agosto 2016 al 10 settembre 2016 compreso per complessivi trenta giorni consecutivi. 
Nei giorni successivi al quindicesimo dalla pubblicazione (dal 25 agosto 2016 al 10 settembre 2016) 
chiunque potrà presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse, limitatamente alle parti 
modificate, sotto forma cartacea presso l’Ufficio Protocollo comunale o in via telematica all’indirizzo PEC 
ufficiale comunale comune.savigliano@legalmail.it . 
 
Savigliano, 10 agosto 2016 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Arch. Giovanni RABBIA 

 

mailto:comune.savigliano@legalmail.it
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Notizie correlate
 www.lentepubblica.it /cittadini-e-imprese/albo-pretorio-augusta/

Albo Pretorio, la Funzione Pubblica bacchetta i Comuni: il caso Augusta
Pubblicato da lentepubblica.it il 1 aprile 2016
Cittadini e Imprese
Una nota dalla Presidenza del Consiglio dipartimento della
funzione pubblica, inviata al Segretario Comunale Giuseppe Di
Mare, bacchetta il Comune di Augusta relativamente
all’albo pretorio: l’albo del Comune è privo di autenticità del
documento, conformità all’originale, inalterabilità e
sottoscrizione con firma digitale. L’albo online del Comune è
una raccolta di copie informatiche di documenti analogici (per
intenderci scansioni non sempre corrette e leggibili) in
contrapposizione a quello previsto dalla legge, e cioè che la
pubblicazione sia autentica, integra ed immodificabile, cosa che può farsi solo attraverso l’apposizione della firma
digitale del responsabile

 

Secondo la Funzione Pubblica si evidenzia che per gli atti per il quale è obbligatoria la pubblicazione, ai sensi del D.
lgs. n. 33/2013, i dati devono essere inseriti sul web in formato non modificabile da terzi e sottoscritti con firma
elettronica qualificata o firma digitale da parte del Responsabile che ha generato la pubblicazione del documento o
del responsabile del procedimento che ha generato l’atto.

 

“Il legislatore è stato esplicito circa la necessità – secondo il consigliere comunale di Augusta – di sottoscrizione
digitale dei documenti pubblicati per dare pieno valore legale agli stessi, per evitare brutte sorprese e per rispettare
il principio di trasparenza mi auguro che chi di competenza ponga immediato rimedio, al problema delle mancate
risposte entro i termini di legge già denunciate dal sottoscritto si aggiunge anche questo fatto e la trasparenza e chi
la deve fare rispettare nel Comune di Augusta continuano ad avere macchie sempre più evidenti”.

 

L’albo pretorio (detto talvolta anche albo municipale se presso un comune italiano) indica, in Italia un apposito
spazio presso il quale le pubbliche amministrazioni italiane affiggono per legge notizie ed avvisi di interesse
pubblico per la collettività.

 

Dal punto di vista materiale, consiste generalmente in una tavola o vetrina esistente presso ogni ente pubblico,
solitamente collocata presso la porta della casa comunale o in un luogo pubblico.

 

La legge del 18 giugno 2009 n. 69, all’art 32 ha disposto che:
« a far data dal 1º gennaio 2010 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione sui propri siti informatici da parte delle amministrazioni e
degli enti pubblici obbligati »
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Viene tuttavia garantita l’efficacia legale della pubblicazione a mezzo degli spazi e forme tradizionali dell’Albo
pretorio sino al 31 dicembre 2010: infatti il comma 5 dello stesso art. 32 statuisce invece che a decorrere dal 1º
gennaio 2011 che le pubblicità effettuate in forma cartacea non hanno effetto di pubblicità legale, di fatto
riconoscendo tale caratteristica solo alle affissioni online.

 

Nell’albo pretorio vengono pubblicate le deliberazioni, le ordinanze, i manifesti e gli atti che devono essere portati a
conoscenza del pubblico per disposizione di legge (ad esempio il Testo Unico delle leggi sugli ordinamenti locali”
all’articolo 6 prevede che lo statuto comunale o provinciale entri in vigore trascorsi 30 giorni dall’affissione nell’albo
pretorio) o di apposito regolamento dell’amministrazione. Vengono inoltre esposti all’albo pretorio gli atti destinati a
singoli cittadini quando i destinatari risultano irreperibili al momento della consegna.

 

Ogni tipologia di documento deve essere consultabile pubblicamente e liberamente, per un numero di giorni
considerato congruo, cioè sufficiente perché i cittadini vengano a conoscenza della decisione, dell’evento ecc. La
pubblicazione ha ordinariamente durata pari a gg.15 , qualora non sia indicata dalla legge o da un regolamento
ovvero dal soggetto richiedente la pubblicazione una durata specifica e diversa.

 

La legge stabilisce per alcune tipologie di atto il periodo di affissione (con i termini di “affissione” e “defissione” va
inteso l’inserimento e la rimozione di un documento nell’albo pretorio).

 

Fonte: articolo di redazione lentepubblica.it

L’autore

Redazione lentepubblica.it
Redazione della testata
Una nota dalla Presidenza del Consiglio dipartimento della funzione pubblica,
inviata al Segretario Comunale Giuseppe Di Mare, bacchetta il Comune di
Augusta relativamente all’albo pretorio: l’albo del Comune è privo di
autenticità del documento, conformità all’originale, inalterabilità e
sottoscrizione con firma digitale. L’albo online del Comune è una raccolta di
copie informatiche di documenti analogici (per intenderci scansioni non
sempre corrette e leggibili) in contrapposizione a quello previsto dalla legge, e
cioè che la pubblicazione sia autentica, integra ed immodificabile, cosa che
può farsi solo attraverso l’apposizione della firma digitale del responsabile

 

Secondo la Funzione Pubblica si evidenzia che per gli atti per il quale è
obbligatoria la pubblicazione, ai sensi del D. lgs. n. 33/2013, i dati devono essere inseriti sul web in formato non
modificabile da terzi e sottoscritti con firma elettronica qualificata o firma digitale da parte del Responsabile che ha
generato la pubblicazione del documento o del responsabile del procedimento che ha generato l’atto.
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“Il legislatore è stato esplicito circa la necessità – secondo il consigliere comunale di Augusta – di sottoscrizione
digitale dei documenti pubblicati per dare pieno valore legale agli stessi, per evitare brutte
sorprese e per rispettare il principio di trasparenza mi auguro che chi di competenza ponga
immediato rimedio, al problema delle mancate risposte entro i termini di legge già denunciate dal
sottoscritto si aggiunge anche questo fatto e la trasparenza e chi la deve fare rispettare nel
Comune di Augusta continuano ad avere macchie sempre più evidenti”.

 

L’albo pretorio (detto talvolta anche albo municipale se presso
un comune italiano) indica, in Italia un apposito spazio presso il
quale le pubbliche amministrazioni italiane affiggono per legge
notizie ed avvisi di interesse pubblico per la collettività.

 

Dal punto di vista materiale, consiste generalmente in una
tavola o vetrina esistente presso ogni ente pubblico, solitamente collocata presso la porta della casa comunale o in
un luogo pubblico.

 

La legge del 18 giugno 2009 n. 69, all’art 32 ha disposto che:
« a far data dal 1º gennaio 2010 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione sui propri siti informatici da parte delle amministrazioni e
degli enti pubblici obbligati »

 

Viene tuttavia garantita l’efficacia legale della pubblicazione a mezzo degli spazi e forme tradizionali dell’Albo
pretorio sino al 31 dicembre 2010: infatti il comma 5 dello stesso art. 32 statuisce invece che a decorrere dal 1º
gennaio 2011 che le pubblicità effettuate in forma cartacea non hanno effetto di pubblicità legale, di fatto
riconoscendo tale caratteristica solo alle affissioni online.

 

Nell’albo pretorio vengono pubblicate le deliberazioni, le ordinanze, i manifesti e gli atti che devono essere portati a
conoscenza del pubblico per disposizione di legge (ad esempio il Testo Unico delle leggi sugli ordinamenti locali”
all’articolo 6 prevede che lo statuto comunale o provinciale entri in vigore trascorsi 30 giorni dall’affissione nell’albo
pretorio) o di apposito regolamento dell’amministrazione. Vengono inoltre esposti all’albo pretorio gli atti destinati a
singoli cittadini quando i destinatari risultano irreperibili al momento della consegna.

 

Ogni tipologia di documento deve essere consultabile pubblicamente e liberamente, per un numero di giorni
considerato congruo, cioè sufficiente perché i cittadini vengano a conoscenza della decisione, dell’evento ecc. La
pubblicazione ha ordinariamente durata pari a gg.15 , qualora non sia indicata dalla legge o da un regolamento
ovvero dal soggetto richiedente la pubblicazione una durata specifica e diversa.

 

La legge stabilisce per alcune tipologie di atto il periodo di affissione (con i termini di “affissione” e “defissione” va
inteso l’inserimento e la rimozione di un documento nell’albo pretorio).
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